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ZR, la metà del quattordicesimo 
secolo, Malatesta Signore dî Rimini, 
dopo di aver detronizzato sotto leggie- 
ri pretesti alcuni principi suoî vicini, 
dichiarò ingiusta guerra a Gentile da 
Mogliano Sire di Fermo. Comunque 
provocato, tentò questi ogni via per 
mantener la pace, allorquando avver- 
tto che l’irrequieto Malatesta, viola- 
to il territorio, già disponevasi ad as- 
salirlo, dovette alla forza opporre la 
forza, e valendosi dell’ esercito che la 
prudenza gli facea tener approntato , 
parti con esso alla volta del nemico. 
Il Gentile però avversa toccò la sorte 
dell’armi ; l’esercito suo venne scon- 
fitto, ed egli stesso, costretto a lasciar 
in balia dell’ usurpatore la famiglia 
e lo stato, trasse a male pena in salvo. 

Quali avvenimenti ne seguissero, e 
come il Gentile, soccorso da un affe- 
zionato Solitario, riescisse a ricupera= 
re il perduto reame, l'andamento e lo 
sviluppo dell’ azione lo dimostreranno. 
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PERSONAGGI. 


Gentine pA MocLiano , Signore di Fermo 
Signor Antonio Coppini. 

Branca, sua sposa. 
Signora Paolina Monti-Caresana» 


Arrigo, loro figlio 
Signor Ettore Poggiolesi. 


Mararesra, Signore di Rimini. 
Signor Filippo Termanini. 

Ir Soritario MoriaLe, già affezionato ca- 
valiere di Rodi ed affezionato ai Signori 
di Fermo. 

Signor Giovanni Poggiolesi. 

Guio, amico intimo del Gentile 

Signor Vincenzo Schiano, 


Dame - Cavalieri - Paggi - Popolo - Uffi- 
ciali e soldati d' ambo le fazioni - Mon- 
tanari. 


L'azione è in Fermo, e nelle vicinanze, 
Primo Violino de'Balli Signor Terenzio Ge- 


miniani. 
Secondo Violino Signor Zuigi Banzo. 


PARTE PRIVA 


— rr 


PARTENZA 


Padiglione în vicinanza di Fermo: 


Guido festeggia l’inattesa vi- 
sita nel campo della consorte 
sua noùche del suo tenero fi- 
glio isuo, indi chiamati da un 
ordine sovrano, i capi dell’ar- 
mata'ed i consiglieri;dello sta- 
to, narra loro come.a rispar- 
mioidi:stragi.e di sangue, egli 
abbia;inviato Guido. per inti- 
mo amiéeo;a Malatesta Sire di 
Rimini, onde esortarlo di nuo- 
vo a lilesistere dalle strane e 
Violenti..sue pretese, ed ‘ester- 


8 
na la brama di‘sospendere fi- 
no al di lui ritorno la parten- 
za dell’ esercito, nella lusinga 
che la pace non verrà turba- 
ta. Tutti fan plauso alle .in- 
tenzioni benigne del loro Si- 

nore. Il volto di Bianca sfa- 
villa d’ insolita gioja. Ciascu- 
no esulta nella fiducia. che 
possa svanire il minacciato tuî- 
bine. Quand? ecco! riede Tone 
viato del Gentile, e racconta 
come l’orgoglioso Sire di Ri- 
mini, sordo ‘a qualunque ri- 
mostranza; e senza! ‘addurre 
ragioni, sia già penetrato: con 
oste numerevole sulloro ter- 
ritorio minacciandone .la‘tota- 
le invasione. A. tal novella più 
non ‘ha freno lo sdegno di 
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Gentile e de’suoi capitani.Vien 
deciso che coll’ armi debbasi 
punire l’ audacia del Malate- 
sta, e già l’esercito riceve l’or- 
dine per l'immediata partenza. 

Bianca dolente fa dono di 
una tracolla da lei trapunta. 
Squillano le trombe , segnale 
della partenza. Gentile si to- 
glie mal suo grado a’congiun- 
ti. Commovente è quel distac- 
co. Il picciolo Arrigo tolto dal 
petto il ritratto della madre 
sua,‘al genitore lo porge per 
sua memoria. Si allontanano 
le schiere, cessano i suoni dei 
guerreschi oricalchi, e ‘tutti 
mesti si ritirano. 
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PARTE SBGONDA 
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VITTORIA 


Strada e ponte in parte distrutto, che 
conduce alla città di Fermo. 


L'esercito del Sire di Fer- 
mo battuto fatalmente dalle 
schiere del Malatesta, è. volto 
in fuga. Gentile nella sua di- 
sperazione vuol uccidersi, ma 
Guido lo trattiene. Il nemico 
vittorioso. s° avvicina, In tal 
frangente il fido scudiere si 
prevale d’ uno strattagemma 
onde salvare il suo Signore, 
e gli propone di cambiare le 
loro vesti con quelle di due 
estinti nemici soldati. A. que- 
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sta idea il Gentile raccapric- 
cia per non giungere a sì fat- 
ta ‘vista, ma stimolato dalle 
reiterate istanze dell’\affezio- 
nato:e fido Seudiere; cede fi- 
nalmente icon Ja speranza di 
riguadagnare il suo Trono, e 
riabbracciare la Sposa e Figlia, 
che teneramente ama, e per- 
ciò condotto daGuido in can- 
to*dell Campo; si cambia di 
vestimenta. 

Al:suomdi bellici strumen- 
ti giunge trionfante il Malate- 
sta:col suo esercito, deciso di 
recarsi‘a conquistare la ‘capi- 
tale. Provando rotto il ponte 
che mette sulla via di quella, 
egli ordina che si riadatti per 
il passaggio dell’ Armata. In 
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questo mentire alcuni ;solda= 
ti, ingannati dalle spoglie; so- 
Vvraggrungono: per annunziare 
al Malatesta. trovarsi fra» gli 
estinti anche: il. Siterdi Fermo, 
ed in riprova wolerglienepor- 
tare la fredda (salma, Bsulta 
il vincitore alla novella, e nel- 
l'ingiungere: che si disperda> 
no i mortali, avanzi del-suo 
nemico, fassene recare le ric- 
che spoglie per convalidare 
la morte di lui , e coronare 
vieppiù il suo. trionfo; poscia’ 
anzioso di sorprendere la città, 
il Sire di Rimini s'avvia verso 
quella, unitamente ai suoi uf! 
fiziali. La soldatesca lo segue, 
ed ebbra di gioja ‘corre. alla 
strage ed allo sperato bottino. 
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PARTE IBRA . 


ESILIO 


sì ‘Luogo magnifico nel palagio . 
di .PeNdéi Crt di Fermo. 


Impadronitosi quasi ‘senza 
resistenza della città, il Mala- 
testa’. scortato. dai. capi dell’ 
esercito, vien condotto trion- 
fante.al palagio dei Signori di 
Fermo. dan, come a novello 
sovrano, esige che gli sia prof- 
ferto dai principali cittadini il 
solenne giuramento di fedel- 
tà, ordinando ‘che si. festeggi 
‘avvenimento. sci 

Bianca; desolata perla cre- 
duta»morte! dello; sposo, giun- 
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ge col figlio al cospetto dell’ 
usurpatore , € implora pietà 
per l’infelice pargoletto. L'ac- 
coglie il vincitore con simula- 
ta bontà, e ben presto inva- 
ghito della di lei bellezza, le 
offre col perduto trono, la 
propria destra. Inorridiscé e 
si sdegna-la misera ‘a quella 
profferta»IELMalatesta minac- 
cia di esiliarlaessa ed il figlio, 
ove “non ceda alle esternate 
brame: Fermezza:idi ‘Bianca; 
che: presceglie il bando; anzi> 
chè divenirgli sposa; Alle rei- 
terate ripulse di-lei, il ‘Sire di 
Rimini! inferecito ; con atto 
barbaro ordina Fesilio dell’in- 
felice famiglia, imponendo pe- 
na di morte a chi le prestasse 
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asilo o soccorso. Invano si 
scongiura quel vincitore a de- 
sistere dal suo proponimento. 
Egli irremovibil si mostra nella 

resa determinazione. Il ban- 
do vien pubblicato; e Bianca 
col figlio parte desolata fra 
il compianto degli affezionati 
cittadini. 
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PARTE OUARTA 
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IL SOLITARIO. 


Luogo alpestre. In un lato la grotta 
del Solitario. E notte. 


IL’ infelice Bianca; spossata' 
dalla fame e dalla stanchez= 
za, va errando col figlio fra 
quei dirupi,in traccia di qual- 
che ricovero. 1l sovraggiunge- 
re di due creduti seguaci del- 
I usurpatore , la costringe a 
celarsi. S° avviano coloro alla 
grotta del Solitario. Moriale , 
e colà giunti , cercan ricetto. 
Il buon vecchio fremendo in 
vedere due soldati nemici, ri- 
cusa di riceverli, ma eglino , 
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gioendo sa 'quiell’; avversione, 
datrinosi tosto ‘arconoscere. E- 
sultanza del Moriale, ravvisan 
do sotto:le abborrite insegue, 
Gentile: da Mogliano, creduto 
estinto) 1e lo :scudiere Guido. 
Ei cade ai piedi del suo ra- 
mingoSigmore; e-protestando- 
gli affetto'e devozione; gli pro- 
mette i soccorsi necessarj ‘on= 
de ricuperare il reame e per- 
ciò commette ad um suo com- 
pagno di chiamare presso di 
lui; mediante gli usati segna- 
li, gli abitatori delle ciscostan- 
ti montagne; Al suon del cor- 
no; ed.allo splendore dei so- 
liti fuochi, i montanari si ar- 
mano e' accorrono solleciti 
presso del veglio, persuasi che 
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grave cagione li chiami. .Mo- 
rialemuove ad incontrarli; ‘e 
smettendo la falsa notizia del- 
la morte di Gentil da Moglia- 
no, li eccita a .vendicarlo. Quei 
fieri abitanti prendono il più 
vivo interesse alla! causa. del 
loro Sovrano; e:Gentile, certo 
del loro affetto; l' entusiasmo 
ne accresce colla propria pre+ 
senza. 

Bianca che a quello strepi- 
to era. cautamente. escita dal 
nascondiglio , nom sa prestat 
fede ai propri occhi nel vede 
re lo sposo che credeva estin- 
to... Compresa da stupore 
e da gioja ad un ‘tempo, cor- 
re col figlio a slanciarsi»nelle 
di lui braccia. Sorpresa»di 
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Gentile e degli astanti. Bian- 
ca fa il racconto delle soffer- 
te vicende. Tutti fremono all’ 
inudita barbarie del Malate- 
sta, e giurano di farne aspra 
vendetta. Moriale impugnan- 
do allora un vessillo dei Mo- 
gliano, da esso conservato, lo 
presenta in atto solenne alla 
moltitadine, che giura suquel- 
lo di esterminare il. tiranno. 
Universale divien | entusias- 
mo. Tutti chiedono di com- 
battere. Bianca ed il figlio so- 
no a Guido affidati dal Gen- 
tile, che portata in trionfo dal- 
la folla esultanti, si reca ad 
abbattere l'usurpatore. 
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PARTE QUINTA 
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SOGNO 


Gabinetto con alcova nel palagio de? 
Signori di Fermo (Aggiorna). 


Il Malatesta turbato nel 
sonno , si desta improvvisa- 
mente; e sorte dall’alcova nel- 
la: massima agitazione. Egli 
ebbe in sogno il tremendo an- 
nuncio, della sua caduta im- 
minente. L'idea. di questa 
lo strazia mortalmente. Furi- 
bondo ei cerca indarno sul 
proprio capo l’usurpato dia- 
dema; ma lo rinviene alfine, 
e sorridendo di frenetica gio- 
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Ja al vederlo, sulla fronte or- 
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gogliosa lo posa...Allo stre- 

pito da lui fi ito in quel mo- 
e di aberrazione, accor- 
rono i capitani agitati, temen- 
do qualche sventura. Il Ma- 
latesta fa loro il racconto del 
funesto Sogno. Eglino lo ras- 
sicurano; detdogosi i suoi va- 
ni timori, e onde divagarlo, 
danno le disposizioni per una 
magnifica festa, invitandolo a 
prendervi parte. 
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PARTB SBSTA 
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CASTIGO 


Piazza. In prospettiva il palazzo 
Sovrano, 


La festa è incominciata. 
Universale è il tripudio e l'e- 
sultanza dei partigiani delMa- 
latesta.Ad un tratto odesirun 
cozzar d’ armi ed un sordo 
mormorio di voci lontane.Egli 
è il Gentile che coi principali 
cittadini, e coi valorosi monta» 
nari, approfittando dell’oscu- 
rità della notte e dell’ inco- 
minciata festa, piomba d'im- 
provviso sulla città. I soldati 
dell’usurpatore sorpresi, dan- 
no l'allarme. Ma è troppo tar- 
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di: d’ogni dove irrompono i 
montanari guidati dalMaglia- 
no, J cittadini anziosi di scuo- 
tere 1 tivannico giogo che li 
Opprime, si armano e corro- 
no ad incontrare i loro libe- 
ratori. Accanita è la zuffa. I 
soldati del Malatesta hanno 
la peggio, All’assalto succede 
l'incendio del palazzo. L’usur- 
patore dopo un ostinata pu- 
gna viene atterrato e ucciso. 
Avvilimento dei seguaci di lui, 
e trionfo completo del Gen- 
tile, che ricupera alfine il seg- 
gio de’ suoi maggiori. Sono 
ovunque abbattuti gli stemmi 
del tiranno.Arrivo diBianca ed 
Arrigo. Acclamazioni del po- 
polo esultante. Quadro finale. 


Roma 16 Gennaro 1844» 
Se ne permette la rappresentazione 


Per l Eminentissimo Vicario 
Antonio Ruggieri Revisore. 


Roma 15 Gennaro 1844. 


Se ne permette la rappresentazione per parte 
della Deputazione de’pubblici Spettacoli. 


Ferdinando De’ Cinque Deputato. 


